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La formazione alla ricerca nel 
dottorato tra competenze disciplinari 
e transferable skills 
Cristina Lisimberti  
Università Cattolica del Sacro Cuore 

Abstract 
Il contributo pone a tema la questione della formazione alla ricerca 
nell’ambito del dottorato di area pedagogica all’interno dello scenario 
complesso che caratterizza l’intero comparto della Higher Education a 
livello mondiale. Ci si concentra sul settore educativo muovendo da una 
riflessione più ampia e generale sul dottorato di ricerca e, in particolare, 
sugli ambiti disciplinari ricompresi nel settore ERC Social Sciences and 
Humanities (SSH). Il nucleo portante della preparazione dottorale è la 
formazione alla ricerca che, nell’attuale scenario, si colloca al crocevia tra 
la formazione specifica, finalizzata alla realizzazione del proprio progetto, 
e quella alle cosiddette transferable skills. All’interno del quadro sopra 
accennato, si problematizza la questione della formazione alla ricerca 
empirica in ambito educativo muovendo dalla disamina delle attività 
specifiche rivolte ai dottorandi, erogate dagli atenei italiani.  

Parole chiave: dottorato di ricerca – transferable skills – formazione – ricerca 
– higher education 

Within the complex scenario that characterizes the worldwide Higher 
Education sector, the contribution points on research training in 
educational PhD. Reflection focuses on the education sector by moving 
from a broader reflection on the general PhD and, in particular, on the 
subject areas included in the field ERC Social Sciences and Humanities 
(SSH). Research training is the main core of doctorate, currently located at 
the crossroads between transferable skills training and specific training 
aimed at the realization of a project. Educational empirical research 
training is problematized moving from analysis of Italian universities 
specific training activities on research topic for graduate students. 

Keywords: PhD – transferable skills – training – research – higher education 
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Dottorato e formazione alla ricerca 
Il dottorato di ricerca è una questione di rilievo nella letteratura scientifica internazionale 
ed è oggetto di crescente attenzione da parte degli organismi internazionali e 
sovranazionali in virtù del riconoscimento del ruolo strategico da questo svolto nel 
promuovere sviluppo e innovazione (Golde & Walker, 2006; EUA, 2007; European 
Commission, 2011; Kohoutek, 2013); la riflessione sul tema nel nostro Paese, soprattutto 
in prospettiva pedagogica, risulta tuttavia recente e ancora poco sistematica (Gemma, 
2006; Orefice & Cunti, 2009; Galliani, 2010; Orefice & Del Gobbo, 2011). 

Al centro del dottorato vi è, da sempre, la preparazione alla ricerca che ne costituisce il 
nesso fondativo, come ribadito anche di recente dalla Commissione Europea che 
individua nell’eccellenza della ricerca il primo dei sette principi per una formazione 
dottorale innovativa (European Commission, 2011). Il modello di dottorato tradizionale, 
che costituiva la fase iniziale della carriera universitaria, è stato messo progressivamente 
in crisi dal mancato assorbimento di tali profili nei ranghi universitari. Tale scenario, che si 
inserisce nel quadro delle profonde trasformazioni che hanno interessato l’intero 
comparto della Higher Education a livello mondiale (Altbach, Reisberg & Rumbley, 2009), 
ha investito trasversalmente i diversi settori disciplinari a livello mondiale (ISTAT, 2010; 
CNVSU, 2010; ADI, 2014, Auriol, 2010; Auriol, Misu & Freeman, 2013; NSF, 2014). 

La consapevolezza di ciò ha indotto a livello globale un profondo ripensamento sul 
dottorato e, in particolare, sui percorsi formativi. Si collocano in tale direzione le 
indicazioni fornite nel Seminario di Salisburgo (2005) e nelle conferenze di Bergen (2005) e 
di Londra (2007) che hanno invitato a rivederne gli assetti promuovendo in particolare la 
formazione interdisciplinare e lo sviluppo di competenze trasferibili in modo da garantire 
maggiori sbocchi professionali. A partire da tali sollecitazioni sono state introdotte 
sperimentazioni e modifiche strutturali che hanno interessato anche il nostro Paese. Con 
riferimento alle scienze umane e sociali ricomprese nel settore ERC SSH (Social Sciences 
and Humanities), sul quale si concentra l’attenzione nel presente contributo, la questione 
assume particolare pregnanza dato che per questi il comparto universitario resta 
pressoché l’unico ambito di impiego - seppur marginale - per quanti intendono occuparsi 
di ricerca a livello professionale. A differenza di quanto avviene in altri contesti, inoltre, in 
Italia permane un modello di dottorato unico, volto a formare contemporaneamente le 
diverse tipologie di professionisti destinati ad entrare nei ranghi accademici o a svolgere 
attività professionali non direttamente connesse con la ricerca. La questione della 
formazione alla ricerca nell’ambito del dottorato di area SSH, in particolare di ambito 
pedagogico, in Italia si inserisce dunque in questo scenario multiforme di complessiva 
ridefinizione e sollecitazione all’innovazione di cui occorre tenere conto. Allo stato attuale 
questa pare dipanarsi secondo modalità diversificate, in taluni casi integrate, tra le quali: 
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la tradizionale conduzione di un progetto sotto la guida pressoché autonoma di un tutor 
(la tesi); la preparazione specifica a paradigmi e metodi di ricerca, anche in prospettiva 
interdisciplinare; la partecipazione alle attività di un gruppo di lavoro allargato; la 
progressiva acquisizione di competenze generali e trasversali utili al consolidamento di un 
habitus euristico. Per riflettere criticamente sugli assetti attuali e sulle prospettive di 
sviluppo, pare utile considerare in particolare due snodi: il rapporto tra dimensione 
disciplinare e competenze trasversali e quello fra teoria e pratica. 

In primo luogo, la formazione alla ricerca innerva l’intero percorso dottorale e si situa al 
crocevia tra la preparazione disciplinare specifica, finalizzata alla realizzazione del proprio 
progetto, e quella generale alle cosiddette transferable skills (Bourner, Heath & Rospigliosi, 
2014) che ha assunto significati e spazi crescenti proprio in considerazione dell’esigenza di 
preparare i dottorandi ad operare in contesti professionali diversi da quello accademico. 
Date le molteplici definizioni presenti in letteratura (Gilbert, Balatti, Turner & Whitehouse, 
2004; Payne, 2004) è utile per chiarezza richiamare quella dell’OCSE (OECD, 2012), qui 
assunta a riferimento, di “competenze acquisite in un contesto (per esempio di ricerca) 
che sono utili in un altro (per esempio il futuro impegno nell’ambito della ricerca, del 
business etc). Tali competenze rendono i contenuti – e le competenze legate alla ricerca - 
in grado di essere messi in pratica e sviluppati in modo efficace” e “possono essere 
acquisite attraverso la formazione o attraverso esperienze di lavoro” (ESF, 2009, p. 49). Più 
nel dettaglio le transferable skills in a research context includono (OECD, 2012, p. 20): 

• competenze interpersonali: lavorare con gli altri, supervisione, negoziazione, 
networking; 

• competenze organizzative: gestione di progetti e del tempo, sviluppo della carriera; 

• competenze di ricerca: presentare domande di finanziamento, gestione e leadership 
della ricerca, metodi e tecnologie di indagine oltre a quelle utilizzate nel progetto di 
dottorato, etica e deontologia; 

• abilità cognitive: creatività e abilità di astrazione, problem solving; 

• abilità comunicative: comunicazione e presentazione scritta e orale, comunicazione e 
dialogo con interlocutori non tecnici (impegno pubblico), insegnamento, uso delle 
competenze scientifiche nel policy making; 

• competenze imprenditoriali: imprenditorialità, innovazione, commercializzazione, 
brevetti e trasferimento di conoscenze.  

Ad una disamina più attenta è possibile porre in luce che la formazione alla ricerca, oltre 
ad essere una delle transferable skills individuate dall’OECD, intercetta ed interseca in 
realtà tutte le altre competenze trasversali proprio in ragione della natura 
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multidimensionale e complessa di tale attività. In secondo luogo è consolidata in 
letteratura la convinzione che per preparare alla ricerca, in particolare a quella empirica, 
siano necessari sia apporti teorici e conoscitivi sia momenti applicativi e di 
sperimentazione diretta (Viganò, 2003; Montalbetti & Lisimberti, 2015), in una sinergia 
virtuosa tra teoria e pratica. Per formare alla ricerca occorrono, dunque, una pluralità di 
attività diverse e interconnesse rappresentabili in termini sintetici su un piano cartesiano 
formato dall’intersezione tra l’asse “disciplinare-trasversale” e quello “aula-on 
job” (Grafico 1). Nei quattro quadranti trovano posto: 

1. la formazione alla ricerca: tipica dell’approccio disciplinare e dei paradigmi di 
riferimento, che si configura in prima istanza come attività d’aula; 

2. la formazione attraverso la ricerca: in genere esperita nella realizzazione del proprio 
progetto, ha la valenza pratica e fattuale di un’indagine reale e, per quanto portata 
avanti in un contesto dedicato e protetto, porta alla realizzazione di prodotti (es. tesi, 
pubblicazioni, comunicazioni orali…);  

3. la formazione d’aula alle transferable skills: interseca, come accennato, ogni 
dimensione del processo di indagine; 

4. la formazione on the job: ossia la ricerca applicata svolta in contesti professionali (es. 
stage) che permette di immergersi nella complessità di ogni aspetto della conduzione 
di un progetto reale. 

In termini prospettici pare dunque utile che la preparazione dottorale integri in maniera 
armoniosa le diverse componenti senza sbilanciamenti eccessivi verso uno solo dei 
quadranti, il che porterebbe ad una formazione non equilibrata manchevole, di volta in 
volta, di elementi teorici e metodologici fondativi, di capacità di applicazione pratica delle 
competenze apprese, della possibilità di immergersi nella complessità del mondo 
professionale o di quella di generalizzare le competenze specifiche apprese a situazioni 
concrete anche molto diverse. 
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Grafico 1 - Formazione e ricerca in ambito dottorale 

  

Come si è avuto modo di accennare, la preparazione disciplinare alla e, soprattutto, 
attraverso la ricerca (in primis la tesi), costituiscono il nucleo storico del dottorato mentre 
quella alle competenze trasversali è più recente ed ancora in via di definizione nelle sue 
modalità applicative. Per questo motivo in questa sede si è inteso approfondire 
quest’ultimo aspetto, concentrandosi sulle attività di formazione alla ricerca che rientrano 
nel transferable skills training. 

Transferable skills training e formazione alla ricerca nei dottorati 
italiani: considerazioni da un’indagine nazionale 
Come accennato, il transferable skills training ha assunto negli anni importanza crescente 
anche in virtù del riconoscimento della sua utilità sia per un proficuo svolgimento del 
percorso dottorale (OECD, 2012) sia in termini di employability (Ashcrof, 2004; Fallows & 
Steven, 2000). 

Le iniziative avviate risultano tuttavia molto eterogenee a livello sia di diffusione sia di 
tipologie e modalità di erogazione (OECD, 2012) il che ha indotto a osservare più nel 
dettaglio la situazione italiana.  

Nell’ambito di un’indagine più ampia , volta a mappare le attività più significative e 1

innovative sul tema, è stato trasmesso a ciascun ateneo italiano presso il quale risultava 
attivo un dottorato di area SSH (n=75) un questionario semi-strutturato finalizzato, nella 
prima parte, a raccogliere informazioni generali sulla formazione alle transferable skills, 
nella seconda ad individuare - ad opera del rispondente - le eventuali best practices 
attivate fino ad un massimo di 3. Nel complesso sono pervenute 28 risposte (il 37% circa 

 La rilevazione è stata condotta nel 2014.1

 56



del totale) delle quali 8 negative, relative ad atenei che dichiarano di non erogare alcuna 
attività sul tema, e 20 positive; sono state individuate e descritte 45 best practices. 
L’indagine offre uno spaccato, per quanto iniziale e parziale, della situazione negli atenei 
italiani. 

L’approfondimento degli esiti complessivi del progetto esula dagli obiettivi del presente 
contributo nel quale ci si sofferma brevemente su quanto concerne direttamente la 
formazione alla ricerca nell’ambito del transferable skills training. 

In base a quanto dichiarato dagli atenei (Grafico 2), il 60% delle best practices proposte 
attengono, in maniera esclusiva o integrata, alle competenze di ricerca. Nella definizione 
presa a riferimento (OECD, 2012) ed esplicitata anche nel questionario, queste non 
riguardano direttamente il progetto di dottorato ma mirano a rafforzare in termini più 
ampi e complessivi tale competenza generale anche in vista del futuro inserimento 
professionale. 

La diffusione di queste attività ne conferma l’importanza e la centralità pur essendo 
affiancate dalle altre attinenti alla comunicazione (44,4%), alla dimensione organizzativa 
e a quella imprenditoriale (42,2%), a quella interpersonale (35,6%) e cognitiva (24,4%).  

Grafico 2 - Attività formative (best practices) sulle transferable skills per ambiti tematici 
(n=45) 

  
Come si è avuto modo di accennare, in realtà, tutte le macro competenze trasversali 
forniscono un apporto alla formazione alla ricerca: 38 delle 45 best practices descritte 
hanno a che fare con tale attività. Per questo motivo queste ultime sono state esaminate 
più nel dettaglio e sono state categorizzate secondo tre macro ambiti emersi dall’analisi: 
progettazione della ricerca; comunicazione; collegamento con il mondo professionale 
(Tabella 1). Dato che ogni attività formativa può attenere contemporaneamente a più 
categorie il totale di tabella non coincide con il numero di attività erogate. Importa qui 
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porre in evidenza il sostanziale equilibrio con cui sono affrontati i tre macro ambiti 
individuati: 

• la progettazione della ricerca (35%), con particolare riferimento alla progettazione 
europea e per bandi, all’individuazione di finanziamenti e allo snodo sempre più attuale 
della sua valutazione; 

• la comunicazione della ricerca (37%) sia all’interno della comunità scientifica di 
riferimento sia nell’interlocuzione con altri soggetti; 

• il collegamento con il mondo professionale (28%) in particolare per quanto concerne 
l’avvio di start-up. Quest’ultima area risulta leggermente sottodimensionata rispetto 
alle altre perché, per sua natura, si presta più ad azioni formative e di 
accompagnamento on the job piuttosto che ad attività d’aula come quelle qui 
considerate. 

Tabella 1 - Formazione alla ricerca nell’ambito del transferable skills training: dettaglio su 
38 attività 

La formazione alla ricerca nell’ambito del transferable skills training negli atenei italiani 
che erogano attività formative sulle competenze trasversali pare avere, alla luce dei dati 
sopra presentati, importanza centrale. Le attività specifiche proposte ai dottorandi paiono 
utili, in linea con quanto emerso a livello internazionale, sia per rafforzare e rendere più 
proficua la ricerca svolta nell’ambito del dottorato (es. scrittura e presentazione di testi 
scientifici, valutazione), sia in previsione dell’inserimento professionale sia accademico 
che extra-accademico (es. progettazione europea, fund raising, avvio start up). 

Piste di sviluppo: la ricerca come nucleo costitutivo dell’identità 
dottorale 
Nell’attuale ripensamento del dottorato è utile riporre al centro la ricerca valorizzandone 
l’intrinseca valenza formativa e, al contempo, riflettendo attentamente sui profili in uscita 
in modo da considerare a quale ricerca è utile preparare e attraverso quali modalità. In 
sede conclusiva è possibile soffermarsi su tre spunti di riflessione. 

N %

Progettazione della ricerca (progettazione europea, valutazione, fund 
raising, …)

16 35

Comunicazione della ricerca (scrittura paper, comunicazione efficace, 
organizzazione convegni, …)

17 37

Collegamento con il mondo professionale (start-up, …) 13 28

TOTALE 46 100
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In primo luogo, per quanto concerne le modalità formative, il transferable skills trainig si 
incentra, per sua natura e come si è avuto modo di notare, sulla parte più generale 
favorendo la costruzione di competenze ampie, integrate e duttili, preziose sia nel 
contesto accademico che in quello extra-accademico. Tra questo e la formazione 
disciplinare si deve quindi instaurare una sinergia ed un’integrazione profonda atta 
preparare dottorandi con solide basi metodologiche e disciplinari e, al contempo, pronti 
ad applicare le proprie competenze in contesti professionali diversi.  

In prospettiva pedagogica, in secondo luogo, la questione della formazione e dello status 
del dottorando e del dottore di ricerca non possono essere ridotte a questioni meramente 
tecniche ma impongono di riflettere sulla costruzione dell’identità del ricercatore (o del 
professionista) in termini complessivi (Milani, 2014; McCarty & Ortloff, 2004; Golde & 
Walker, 2006). Nelle professioni educative l’interiorizzazione di un habitus euristico 
(Montalbetti, 2005; Magnoler, 2012; Medwell & Wray, 2014) è riconosciuto come uno snodo 
costitutivo che accomuna i vari profili professionali appartenenti a tale ambito (educatori, 
pedagogisti, animatori, insegnanti, ricercatori…): tale dimensione, per quanto agita in 
tempi e modi diversi dai diversi soggetti è un elemento comune che potrebbe, se 
opportunamente formata e accompagnata, costituire un criterio unificante a favore del 
riconoscimento reciproco, della comunicazione e della collaborazione sinergica tra i 
diversi soggetti. 

In termini più ampi e complessivi, infine, percorsi formativi atti a qualificare i 
professionisti di più elevato livello, in grado di comprendere le logiche e di “parlare i 
linguaggi specifici” del contesto accademico e di quelli extra-accademici possono porre le 
premesse e creare le giuste occasioni per avviare azioni pensate e realizzate grazie al 
lavoro comune tra i vari comparti, con tutti i vantaggi reciproci derivanti da una 
circolazione più sistematica tra teoria e pratica professionale. 

La ricerca, quindi, oltre a costituire lo “sfondo integratore” della formazione dottorale è un 
tratto costitutivo dell’identità dei professionisti (Trombetta, 1988) e può costituire il 
momento unificante della collaborazione tra università e contesti professionali. 
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